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Modigliana - Vini di marne e arenarie, vigne su una lama d'acqua tra i boschi d'Appennino.

Modigliana
Vini di grande sapidità, austeri, di grande freschezza, eleganti e longevi. Sono i vini di Modigliana, un piccolo paese dell’Appennino tosco-romagnolo, nella cosiddetta Romagna toscana che fu per cinque secoli nel territorio fiorentino. Queste caratteristiche sono espresse soprattutto dal sangiovese che qui trova caratteristiche uniche, ma anche i bianchi sono originali e in grado di sfidare il tempo. La Sottozona Modigliana premia questo carattere unico e premia l’identità come elemento forte di questi vini di montagna. 
I suoli sciolti e sabbiosi che si originano a partire da marne e arenarie sono un unicum in Romagna e indirizzano i vini verso una espressione speziata ed elegante, con tannini di grande finezza. A questo si aggiunge l’altitudine e la abbondante presenza di bosco che influenza il clima e aiuta le grandi escursioni giorno-notte. 

L’Associazione
L’associazione Stella dell’Appennino, che riunisce 11 produttori del comune di Modigliana e rappresenta la quasi totalità della produzione del territorio, lavora per promuovere i vini di Modigliana. Le tre valli che salgono in Appennino a partire dal paese di Modigliana sono Ibola, Tramazzo e Acereta. La matrice geologica del territorio sono le rocce sedimentarie di marne e arenarie, ma alcune caratteristiche di conformazione del territorio, di pedogenesi e di microclimi diversi permettono a ciascuna valle di esprimere caratteristiche diverse nel sangiovese.

Modigliana è un Terroir 
Terroir è una parola francese che non ha corrispondenza in nessuna lingua. Un terroir, come spiega benissimo la definizione ufficiale messa a punto da INRA e INAO, non è semplicemente un luogo geografico, ma un sistema complesso fatto di vari elementi. Innanzitutto una comunità che condivide dei tratti distintivi e un sapere e che è in grado di interagire con l’ambiente naturale del suo territorio. Poi una tradizione, ovvero una storia. E ancora, una originalità, chiamiamola pure tipicità, che permette di riconoscere i vini in mezzo agli altri. Non astratti discorsi sul territorio dunque, ma concretissimi elementi distintivi. E per finire la cosa più difficile, la capacità di evolvere la tradizione, di innovarla e migliorarla. Tutto questo insieme è un terroir e Modigliana lo è in pienamente. A partire da Castelluccio, negli anni ’70, la lettura di queste tre valli –Ibola, Tramazzo, Acerreta– si è arricchita di consapevolezza e interpreti fino ad arrivare alla comunità di produttori che si è aggregato oggi intorno al progetto di Stella dell’Appennino. La condivisione ha creato le condizioni per una rivoluzione stilistica che sta scuotendo la Romagna con vini eleganti, moderni e territoriali. È una lettura nuova che alza il rango territoriale di Modigliana e regala al grande artigianato l’occasione per rivendicare la sua straordinaria potenzialità. Sono fine wines, vini che possono affrontare il mondo grazie alla loro qualità, ma soprattutto grazie all’originalità e alla riconoscibilità.
 
La storia del vino a Modigliana
La storia del vino di Modigliana ha radici nella cultura contadina, in quella gara di sopravvivenza che è stata per secoli la vita nell’Appennino tra Romagna e Toscana. Poi, negli anni ’70, la fondazione di Castelluccio ha cambiato tutta la storia e consegnato Modigliana alla modernità di produzioni di grande qualità e longevità. Una storia che vale la pena raccontare. Nei primi anni ‘70 Gian Vittorio Baldi, regista e produttore, vagava per le colline tra Brisighella e Modigliana alla ricerca di un posto speciale dove produrre un grande vino italiano. Cercava, insieme alla moglie Macha Méril, attrice francese che aveva ispirato tutta la generazione della Nouvelle vague francese, un luogo “di grande bellezza, che avesse storicamente una presenza della vite e che fosse né troppo vicino al mare, né troppo lontano”. Questo posto fu trovato, si chiamava Castelluccio e grazie ai consigli di Veronelli che suggerì di vinificare separatamente ogni singola vigna nacquero i Ronchi, vini che ancora oggi, a distanza di quarant’anni, arrivano nel bicchiere con un’energia che sorprende. Vini sottili, capaci di attraversale il tempo con disinvoltura, testimoni preziosi di un potenziale di longevità che Modigliana può rivendicare oggi con forza. A produrli fu il figlio Gian Matteo che si occupava dell’azienda e di quelle vigne scoscese, difficili e meravigliose. Oggi quell’esperienza è una storia fondamentale, così come quella appena più recente del Pratello di Emilio Placci che ha prodotti dagli anni ’90 vini incredibilmente capaci di esprimere negli anni complessità e dettagli.
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